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Il monologo del rapper Fedez al concerto
del 1° maggio a favore del ddl Zan e contro
leghisti e vertici Rai, accusati di volerlo censu-
rare, scatena la polemica.

POLEMICA SUI DIRITTI

SINISTRA IN MALA-FEDEZ
Il rapper sul palco attacca la Lega sul Ddl Zan e accusa una dirigente
Rai (veltroniana): «Voleva censurarmi». È il nuovo leader di Pd e 5s

Pro Vita: «Noi maggioranza silenziata da un bullo»

I
cortocircuiti tra politica e spettacolo ge-
nerano sempre casi interessanti da cui
trarre utili riflessioni. Oltre a dimostra-
re quanto i due campi finiscano col so-

vrapporsi, tra ministri che rasentano il comi-
co e rapper assurti a maître à penser. Resta il
fatto che quanto successo nel weekend impo-
ne alla discussione pubblica un tema crucia-
le, forse più della pandemia, del lavoro, della
crisi economica. Ed è quello della libertà di
parola, nodo che tutto lega, a cominciare
dall’idea di democrazia.
Il duo comico Pio e Amedeo con il loro

show di venerdì sera su Canale 5, che ha
ridato un suono, giocando sul registro della
provocazione, a parole ormai mute, e l’inter-
vento di Fedez sul palco del concerto del 1°
maggio in diretta su Rai3 - al netto delle sim-
patie e delle antipatie - hanno un merito:
aver portato sul piano della discussione
«pop» un tema spesso ritenuto «intellettua-
le». E cioè: ci sono parole che non possiamo
usare? Quali sono i limiti alla libertà di
espressione? Chiunque può dire tutto, sem-
pre, ovunque? Pio e Amedeo possono – in
nome del diritto di satira - dire negro, frocio
o ebreo, o invece devono scusarsi, come chie-
dono (ma non è una forma di censura?) le
comunità di colore, gay e ebraiche? Fedez
quando utilizza una scena pubblica per criti-
care un partito politico e sposare una propo-
sta di legge, esercita un sacrosanto diritto di
parola o fa propaganda politica? E soprattut-
to: esaltare in nome del progresso e della
libertà un Ddl che secondo molti osservatori
rischia di limitare la libertà di parola, non è
una contraddizione? In base a quale princi-
pio democratico chi esprime un’idea (e una
visione della società) diversa da quella del
deputato Pd e attivista LGBT Alessandro Zan
è automaticamente omofobo, mentre chi
mette alla gogna da un palco gli oppositori di
quello stesso progetto è un campione della
libertà?
È vero: non facciamo l’errore di distingue-

re tra artisti di serie A (di sinistra?), che posso-
no dire ciò che vogliono quando vogliono, e
di serie B (di destra?), zittiti come razzisti e
omotransfobici. Ma soprattutto non scivolia-
mo nell’orrore di imporre – forti del numero
di follower e di un’egemonia cultural-media-
tica – una libertà amorali alterne. Fedez, a 30
anni, si è già dovuto rimangiare versi («omo-
fobi!») scritti quando ne aveva 18. Immaginia-
moci, se non stiamo attenti a garantire tutte
le libertà, i mea culpa che dovrà fare a 60.

LA SOLITA IPOCRISIA

LIBERTÀ DI PAROLA,
MA CONDIZIONATA

Il professor Sabino Cassese, uno dei giuristi
più eminenti d’Italia, interviene sulla Giustizio-
poli che sta esplodendo e lo fa mettendo il dito
nella piaga, cioè «il modo in cui alcune Procu-
re hanno stabilito rapporti con i media, con
indagini che durano anni e l’indagato che fini-
sce “condannato” sui giornali».
Intanto il caos giustizia arriva in Parlamento,

dove cresce il pressing per una commissione
d’inchiesta che faccia luce sulle rivelazioni di
Palamara e sui punti oscuri - tra corvi e veleni -
che ammorbano il Csm. Peccato che come rela-
tori siano stati scelti un dem e un esponente di
Leu, con il centrodestra che grida al tentativo
di insabbiamento in atto.

Stefano Zurlo

INTERVISTA A CASSESE

«Procure-giornali
i rapporti sono
troppo stretti»

Duemila partenze e oltre settecento sbarchi
a Lampedusa negli ultimi tre giorni. Ricomin-
cia così l’assalto alle coste italiane dei disperati
in fuga dall’Africa. L’arrivo della bella stagione
è come sempre un incentivo a più partenze,
ma stavolta il fenomeno sembra passare sotto
traccia, nel totale disinteresse di gran parte del-
la politica. Nonostante dalle inchieste in corso
continuino ad emergere nuovi inquietanti pro-
ve delle connessioni fra Ong e mercanti di uo-
mini. Intanto, il business dei viaggi della dispe-
razione assume nuovi profili, con gli scafisti
che pubblicizzano la loro attività come veri
tour-operator sui social media, con tanto di
tariffe e rassicurazioni: «Arrivo in Italia garanti-
to al cento per cento».

INVASIONE A LAMPEDUSA

Scafisti da spot:
«Viaggiate con noi
In Italia al 100%»
Fausto Biloslavo e Chiara Giannini

con Bulian, Fazzo e Greco alle pagine 6-7

Borgia, Cottone, Giordano, Giubilei,
Marino e Rio da pagina 2 a pagina 5

Francesca De Martino
a pagina 16

SENZA PUBBLICO E CASSE VUOTE

Il trionfo dell’essenziale
nell’anno più difficile
di Vittorio Macioce

a pagina 22

LA RIVINCITA DI DUE EX JUVENTINI

Così Conte e Marotta
hanno espiato il «peccato»
di Davide Pisoni

a pagina 24

con Basile, De Carli, Signori e Visnadi da pagina 22 a pagina 25

FOLLA (E FOLLIA) I tifosi interisti riversatisi in piazza Duomo a Milano per festeggiare lo scudetto

CAMPIONI CON QUATTRO GIORNATE DI ANTICIPO: 19° TRICOLORE

Scudetto all’Inter, esplode la festa
Maxi assembramento di tifosi in piazza Duomo

IL PIANO DI FONTANA&MORATTI

Vaccini, record lombardo
«A luglio saremo immuni»

con Cuomo alle pagine 12-13

alle pagine 8-9




